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Noi non Podemos
di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

U
ltime ore di campagna

elettorale caratterizzate

dall'ennesimo scambio

al vetriolo tra Massimo Grillo

e Alberto Di Girolamo. L'ex

parlamentare torna a chiamare

in causa i vertici nazionali del

Pd, che – a suo dire – non so-

sterrebbero il candidato del cen-

trosinistra. “Il Partito

Democratico nazionale ha mol-

lato e abbandonato Alberto di

Girolamo. Nessuno dei leader è

arrivato a Marsala per soste-

nerlo” ha attaccato Grillo che è

tornato a chiedere al cardiologo

un confronto. Non si è fatta at-

tendere la replica di Di Giro-

lamo, che mercoledì sera aveva

nel frattempo annunciato, da-

vanti al senatore Lumia, il nome

del quinto assessore della sua

giunta, l'ex consigliere comu-

nale Agostino Licari: “Grillo

continua a perdere tempo par-

lando di un partito che non è il

suo perché in questa campagna

elettorale aveva poco da dire e

nulla ha detto sul futuro della

nostra città”. In difesa del can-

didato del centrosinistra sono

poi intervenuti anche il segreta-

rio regionale Fausto Raciti e il

vicesegretario nazionale Lo-

renzo Guerini. "Il gruppo diri-

gente nazionale del Pd è in

queste settimane impegnato in

una dura campagna elettorale

per le regionali – scrive Raciti -

per cui non ha partecipato alla

campagna elettorale dei comuni

siciliani. Il Pd è sempre più or-

goglioso di Alberto Di Giro-

lamo e della sua campagna

elettorale, che verrò a chiudere

personalmente. Altri hanno in

testa solo di rilanciare una car-

riera andata in frantumi par-

lando del Pd ma mobilitando in

campagna elettorale i parla-

mentari di Forza Italia". Il vice-

segretario nazionale dei

democratici Lorenzo Guerini,

nel rivolgere ad Alberto Di Gi-

rolamo l'augurio di vincere al

primo turno, in caso di ballot-

taggio preannuncia la propria

presenza a Marsala, per suppor-

tare la candidatura del cardio-

logo lilibetano. Nel frattempo,

ieri mattina il candidato sindaco

del Movimento 5 Stelle Anto-

nio Angileri ha presentato alla

stampa gli altri tre assessori

della sua squadra: Vincenzo De

Caro, Alberto Sammartano e

Tiziana Scontrino. Accanto a

loro il deputato regionale Ser-

gio Tancredi che ha lodato il la-

voro del gruppo pentastellato a

Marsala: “Questi ragazzi hanno

dimostrato idee chiare e grande

competenza. A differenza di chi

ha amministrato Marsala in

passato, senza pensare agli inte-

ressi della città”. In coda all'ini-

ziativa, l'assessore designato

Nicola Genna ha presentato

una serie di proposte program-

matiche per il decoro urbano.

Un'idea di città che punta sulle

piste ciclabili, sul bike sharing,

il potenziamento dei mezzi

pubblici e l'installazione di in-

fopoint turistici. Ma anche sulla

valorizzazione delle periferie e

sul recupero di una parte del

centro-storico (tra via Frisella,

via Tommaso Pipitone, via

Tommaso Russo, via Biagio Di

Pietra, via Sarzana e via Andrea

D'Anna) dove verrebbe realiz-

zata la “Marsala Cultural

Farm”. Un'area destinata ad

eventi culturali, artistici e

d'avanguardia, sul modello di

quanto realizzato con successo

a Favara. Il candidato del movi-

mento Noi Con Salvini, Vito

Armato, è invece tornato a

Marsala dopo aver raggiunto il

suo leader nazionale a San Gio-

vanni La Punta, dove si trovava

per partecipare a un'iniziativa

elettorale. "Abbiamo parlato

spiega Armato - dei problemi

che investono la nostra città ed

in particolare le scuole e le strut-

ture sportive. Il presidente Sal-

vini ci ha esposto la possibilità

di attingere ad alcuni fondi eu-

ropei  per rilanciare tali strut-

ture, oltre che l'agricoltura e la

pesca”. [ vincenzo figlioli ]

Polemiche sulla mancata presenza dei vertici del PD. Licari nella squadra del cardiologoMARSALA 2015

Nuovo scontro Grillo-Di Girolamo. Angileri
completa la giunta. Armato con Salvini

E
’ una conquista storica

per la Spagna: la lista di

Podemos vince nelle

principali città spagnole. Che il

vento tirasse a sinistra nella pe-

nisola iberica – dopo il declino

di Zapatero e le accuse a Rajoy

– lo si era già tastato con le eu-

ropee dove “L'Altra Europa” di

Tsipras aveva fatto incetta di

voti. Ora Podemos, il partito

guidato dal 36enne Pablo Igle-

sias, muove le folle con una po-

litica euroscettica e che porterà

la Spagna quest'anno, secondo

le stime, ad una crescità del 3%,

ovvero 4 volte rispetto a quella

italiana in perenne stallo. Que-

sto rinnovamento a sinistra sta

scuotendo l'Unione Europea.

Della stessa parte Tsipras che in

quanto a scetticismo dovrebbe

ricevere una medaglia al pari

del suo ministro Varoufakis che

tenta un braccio di ferro con la

Cancelliera tedesca. Vento di

euro-perplessità arriva anche

dall'Inghilterra, che già mesi fa

aveva vissuto l'avanzata del-

l'Ukip che ha macinato voti su

voti sui diretti avversari. Da Est

ad Ovest l'Europa vacilla sotto i

colpi da un lato di chi va contro

la Troika, dall'altro di chi cerca

di restare in piedi grazie alla po-

tenza tedesca e all'Italia che

cerca di tendere la mano alla

Merkel. Ancora una volta l'asse

Germania-Italia fa gioco forza.

La storia sempre troppo poco in-

segna. Ma veniamo a noi. Anche

l'Italia ha i suoi euroscettici nel

Movimento 5 Stelle. Parados-

salmente il Movimento fondato

da Grillo e Casaleggio, è stato il

primo a tracciare un nuovo per-

corso. Certo, a parte l'ottima

prova ottenuta alle precedenti

elezioni del popolo, i pentastel-

lati ancora non hanno potuto

esprimersi, visto che il Paese ri-

mane guidato da un Governo

Tecnico. Ma se qualcuno pensa

che l'uragano 5 Stelle si sia pla-

cato si sbaglia di grosso, nono-

stante la resistenza fisica del PD

e di chi ne prende le distanze

come il corpo insegnante, nono-

stante l'avanzata di Salvini e il

risveglio improvviso di Berlu-

sconi; i 5 Stelle sono oggi l'unica

vera opposizione. E c'è anche

chi in Italia grida “Anche noi

Podemos”, come i civatini che,

scontenti della loro maggio-

ranza, cercano di aggrapparsi

invano... Anche Veltroni anni fa

aveva preso in prestito lo slogan

di Obama “Yes we can” e si sa

come è finita. Caro Civati, più

che “Possiamo” dovrebbe dire

“Potremmo”...
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I
l 2 giugno il progetto Vienergy sarà presente al-

l’EXPO di Milano dove si illustreranno i risultati

delle sperimentazioni per il Futuro sull'alimenta-

zione del Pianeta. L’Istituto Regionale del Vino e

dell’Olio (IRVO) di Marsala, capofila del partenariato,

il Ministero per lo Sviluppo sostenibile, l’Ambiente

ed il Cambiamento climatico di Malta, assieme al-

l’Università di Malta ed ai partner siciliani

Co.Ri.S.S.I.A, CSEI, ABE, hanno avviato nuovi per-

corsi di ricerca sul settore agroalimentare e vitivini-

colo per migliorare la competitività nel rispetto della

tutela ambientale. “Produrre metano verde riutiliz-

zando l’anidride carbonica di fermentazione dei Vini

(CO2) – spiega Mario Ragusa, enologo di IRVO –

rappresenta la svolta sostenibile della vitivinicoltura

innovativa e capace di garantire gli approvvigiona-

menti energetici del territorio. Le sperimentazioni del

progetto Vienergy, co-finanziato dall’Unione europea

sul Programma Operativo Italia Malta 2007- 2013,

hanno permesso di ridurre notevolmente le emissioni

inquinanti del Particular Matter (PM), comunemente

conosciute come polveri sottili, dei mezzi a motore

alimentati da una miscela di carburante diesel con

l’aggiunta di un additivo di origine agricola. Nello

specifico ambito alimentare – afferma Vincenzo

D’Alberti di ABE srl – abbiamo prodotto la spirulina

con un sistema sperimentale di bioreattori alimentati

da anidride carbonica (CO2) proveniente dalla fer-

mentazione dei mosti e stoccata presso le cantine Co-

lomba Bianca di Mazara del Vallo”. Vienergy, ospite

del Cluster Bio Mediterraneum all’EXPO, ripercor-

rerà dalle ore 14 di martedì 2 giugno le fasi salienti

delle sperimentazioni.

Il percorso di ricerca che rispetta l’ambiente e la produzione alimentare ospite del Cluster BioAMBIENTE

Il Progetto Vienergy dell’IRVO Marsala all’EXPO di Milano

“I
media e il principio di non colpevolezza” è

stato il tema che ha segnato “I Cantieri del

Diritto”: la tre giorni organizzata dall’ordine

degli avvocati e dalla camera penale locali. Nel chio-

stro del Convento del Carmine la tematica dei "Media

e il principio di colpevolezza” è stata  affrontata  dalla

senatrice Francesca Scopelliti, dal giornalista Rino

Giacalone e dall'avvocato Fabio Ferrara della giunta

dell'Unione camere penali. I relatori sono stati con-

cordi nella necessità che la stampa tenga ben presente

il principio d’innocenza sancito dalla Costituzione.

Per questo, tra gli esempi declinati c’è stato quello

della vicenda giudiziaria che ha coinvolto Enzo Tor-

tora: uno dei peggiori errori del sistema giustizia della

storia d’Italia. Nello stesso pomeriggio é stato conse-

gnato il premio alla carriera del penalista intitolato al-

l'avvocato Michele Napoli, prematuramente

scomparso a ritirare il riconoscimento sono stati i figli

del compianto collega, Francesco e Tommaso Napoli.

E stato insignito del titolo di Presidente onorario il de-

cano dei penalisti marsalesi, Antonino Buffa. “I Can-

tieri del Diritto” proseguiranno domani quando  sono

attese le più alte cariche della magistratura e dell'av-

vocatura nazionale. Gli incontri si svolgeranno nella

splendida cornice del Teatro Comunale sul tema

"L'avvocatura che verrà".  [ c. p. ]

L’Ordine degli Avvocati e la Camera Penale hanno dedicato il Premio alla Carriera al compianto Michele NapoliINIZIATIVE

Stampa e principio d’innocenza aprono “I Cantieri del diritto”

26/06/1920 - 29/05/2014
I ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA

NECROLOGIO

UN MOMENTO DELLA CONSEGNA DEL RICONOSCIMENTO AI FIGLI DI MICHELE NAPOLI

L’
Azienda sanitaria provinciale

di Trapani sta provvedendo al

recupero delle somme delle

quota di partecipazione della spesa sani-

taria degli utenti che non avevano i requi-

siti per usufruire dell’esenzione del ticket

sanitario per reddito. L’Assessorato re-

gionale alla Salute ha già trasmesso gli

elenchi di coloro che hanno usufruito i

benefici di esenzione del ticket per gli

esami di diagnostica e/o acquisto farmaci

presentando una autocertificazione falsa,

con invece reddito sopra la soglia di

esenzione. Tale verifica ha riguardato

l’anno 2012, e attraverso incroci sulla

tessera sanitaria effettuati dall’Agenzia

delle entrate, Inps, Sogei e Ministero del

Lavoro, si è verificato che in provincia di

Trapani sono state presentate per quel-

l’anno fiscale 12.864 autocertificazioni

irregolari. I sei distretti sanitari dell’ASP

trapanese hanno già iniziato a inviare una

nota  tipo per il recupero delle somme do-

vute da chi ha beneficiato senza diritto

dell’esenzione. L’ammontare comples-

sivo del danno all’ASP è di  un milione e

280 mila euro. “Si tratta di somme che

vengono sottratte indebitamente alla sa-

nità trapanese – commenta il direttore ge-

nerale dell’ASP Fabrizio De Nicola -

Appena arriveranno dall’assessorato le

verifiche per le irregolarità del 2013 e del

2014 provvederemo anche al recupero di

quegli importi. La direzione strategica

aziendale dell’ASP  ha deciso comunque

che per cifre dovute inferiori a 15 euro,

non si provvederà alla richiesta di rim-

borso del ticket, ma tale decisione ri-

guarda 3.055 utenti della Provincia”.

L’utente ha 60 giorni di tempo per effet-

tuare il pagamento del rimborso e presen-

tare agli uffici la ricevuta dopo aver

ricevuto la comunicazione dell’Asp. Evi-

terà la riscossione forzata e la possibile

sospensione dell’esenzione ticket per

nuove prestazioni. Per somme superiori a

500 euro l’utente potrà richiedere la ra-

teizzazione.

L’Azienda sanitaria di Trapani scopre 12.864 autocertificazioni irregolari. Avviate procedure di recupero

Esenzioni ticket irregolari, l’Asp rivuole le somme
SANITÀ

S
i tratta del processo,

celebrato con il rito ab-

breviato, innanzi al

giudice per l’udienza prelimi-

nare Francesco Parrinello che

vede imputato un 74enne ar-

restato lo scorso 20 novembre

con l’accusa di violenza ses-

suale su una minorenne. In-

nanzi al GUP – come

richiesto dal difensore Anto-

nino Buffa – è stata ascoltata

una vicina, la cui casa era fre-

quentata dal 74enne e dalla

parte offesa. “La teste – ha

detto Buffa – ha riferito che la

bambina e il mio assistito non

erano mai soli, se non per

pochi minuti quando anda-

vano a vedere il cagnolino”.

Ora il processo volge al ter-

mine e il prossimo 2 luglio, si

terrà la requisitoria del pm

(ieri in aula c’era il pubblico

ministero Giulia d’Alessan-

dro) e l’arringa finale dell’av-

vocato di parte civile, Gae-

tano Di Bartolo, che assiste il

padre della minore e del di-

fensore del pensionato, il le-

gale Antonino Buffa. Nella

stessa giornata potrebbe es-

sere emessa sentenza. Quanto

al pensionato, si trova tutt’ora

agli arresti domiciliari. L’in-

dagine a carico del pensio-

nato ha preso le mosse dalle

confidenze che la piccola, già

orfana di madre, ha fatto ad

una sua insegnante in una

scuola della periferia marsa-

lese. Quando aveva sei anni,

(ora è più grande, ma ha

meno di 14 anni), avrebbe su-

bito le attenzioni sessuali di

un uomo. Si tratta di un an-

ziano parente. Pare che gli

abusi siano avvenuti in casa,

in uno dei quartieri popolari

del Marsalese.  

[ c. p. ]

Il difensore dell’imputato: “La teste ha riferito che la bambina e il mio assistito non erano mai soli”

Abusi su minore, in Aula sentita una vicina di casa
GIUDIZIARIA
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Dopo una bellissima vita durata 93 anni e due

mesi di tanta sofferenza ci ha lasciati

Antonino Angileri
a tutti noto come zio Nino. Un uomo dotato di

eccezionale intelligenza e notevole capacità

comunicativa. Militante della Democrazia

Cristiana, negli anni ’60 fu per due volte eletto come componente del

Consiglio comunale e ricoprì la carica di assessore ai Lavori Pubblici

del Comune di Marsala, fu tra i fondatori della Cantina Paolini e pre-

sidente della Coldiretti. Di lui ricordiamo l’amore per la lettura, fino

agli ultimi giorni della sua lunga e intensa vita lesse ogni giorno quo-

tidiani locali e nazionali, la cura nell’aspetto e la capacità di comu-

nicare con chiarezza e onestà. Nessuno potrà mai dimenticarti.

A memoria, i tuoi figli e gli amici

La messa in suffragio verrà celebrata oggi alle ore 19

presso la Chiesa di Madonna Grazia Puleo

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 29VENERDÌ

MAGGIO 2015

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

L
e prossime consulta-

zioni per l'elezione del

sindaco ed il rinnovo del

Consiglio comunale di Marsala,

comportano la chiusura delle

scuole individuate come sedi di

seggio elettorale. La comunica-

zione, già inviata dal Comune

alle direzioni scolastiche inte-

ressate, rende noto che le le-

zioni saranno sospese a decor-

rere da sabato 30 maggio e fino

al 3 giugno prossimo: scuole

chiuse nei tre giorni feriali rica-

denti nel suddetto periodo (sa-

bato, lunedì e mercoledì). Si

ricorda che il 2 giugno è la Festa

della Repubblica Italiana. Alle

stesse scuole, inoltre, si ricorda

che la Circolare Prefettizia im-

pone l'obbligo di esporre la ban-

diera italiana ed europea - da sa-

bato 30 maggio, insediamento

dei seggi, e fino alla chiusura

definitiva delle operazioni di

scrutinio - all'esterno di tutti gli

edifici dove si vota. Identico ob-

bligo è stabilito anche per i luo-

ghi di cura e detenzione, sedi

dei seggi speciali.

Le lezioni saranno sospese dal 30 maggio al 3 giugnoELEZIONI 2015 /2

Chiuse tre giorni le scuole sedi di sezioni

L’
Ufficio Elettorale comunale rende

noto che gli elettori iscritti nelle se-

zioni n. 42 e 43 – entrambe ricadenti

nella scuola elementare Francesco Struppa di

contrada Dammusello – potranno esercitare il

loro diritto di voto nella Scuola Media “Luigi

Sturzo” di via Trapani. Le sezioni n. 50 e 53

sono trasferite dalla scuola elementare di con-

trada San Michele Rifugio alla scuola elemen-

tare di contrada Bosco. Altra comunicazione

riguarda gli elettori fisicamente impediti o di-

versamente abili. Questi potranno esprimere il

voto nelle seguenti quattordici sezioni prive di

barriere architettoniche: 21 (scuola elementare

“Asta” di via G. Falcone), 26 (scuola elemen-

tare di piazza Caprera), 32 (plesso di contrada

Cozzaro), 44 (plesso “Elymus” di Birgi), 45

(plesso di San Leonardo), 47 (plesso “Mothia”

di Spagnola), 57 (scuola media di Bufalata), 59

(scuola Misilla-Gurgo), 62 (scuola di Paolini),

64 (plesso Digerbato), 68 (scuola Terrenove-

Bambina), nonché la 72 (nuova scuola elemen-

tare di Strasatti) e la 74 (Istituto “De Gasperi”

di Fornara). Per recarsi ai seggi, si potrà utiliz-

zare il servizio di trasporto gratuito, prenotan-

dolo al numero tel. 0923 993111.

42 e 43 da Dammusello alla Sturzo; 50 e 53 da S. Michele Rifugio a c/da BoscoELEZIONI 2015 /3

Alcune sezioni elettorali cambiano sede

L'
apposita Commissione comunale presieduta dal segretario generale Bernardo Triolo - composta

altresì dal responsabile del Servizio elettorale Matilde Adamo e dal capo Ufficio stampa Nino

Guercio - ha reso noto il calendario dei Comizi di chiusura della Campagna Elettorale. Si svol-

geranno oggi in Piazza della Repubblica, a partire dalle ore 19.30. Il sorteggio pubblico, cui hanno parte-

cipato i candidati sindaci o loro rappresentanti, ha avuto il seguente esito: dalle ore 19.30 alle 20.20

sorteggiato il comizio del candidato sindaco del centrosinistra Alberto Di Girolamo; dalle ore 20.30 alle

21.20, previsto il comizio del candidato sindaco del centrodestra Massimo Grillo; dalle 21.30 alle 22.20

previsto il comizio del candidato sindaco di “Noi con Salvini”, Vito Armato; infine dalle ore 22.30 alle

23.20, previsto il comizio del candidato sindaco del Movimento 5 Stelle, Antonio Angileri. Con quest’ul-

timo saliranno sul palco i deputati nazionali e regionali Nuti, Tancredi, Palmeri, Santangelo e Marton.

Dalle 19.30 in quest’ordine Di Girolamo, Grillo, Armato e AngileriELEZIONI 2015 /1

Oggi i comizi dei candidati sindaci in piazza

I
n un vademecum pubblicato sul sito istituzionale

www.comune.marsala.tp.it (qui allegato), sono ri-

portate alcune informazioni utili per l'elettore, non-

ché le modalità di espressione del voto. Qui di seguito

una sintesi del documento: i cittadini devono recarsi al

seggio elettorale muniti di un documento di riconosci-

mento e della tessera elettorale. Si può votare dalle ore

8.00 alle 22.00 di domenica 31 maggio e dalle ore 7.00

alle 15.00 di lunedì 1° giugno. Nel caso in cui l’elettore

abbia smarrito la tessera elettorale - ovvero gli spazi

della tessera siano esauriti - può recarsi all’ufficio elet-

torale comunale per richiederne una nuova. La tessera

è personale, ma può essere richiesta anche da uno stretto

congiunto ovvero da altro soggetto munito di delega

(con copia del documento di riconoscimento del richie-

dente). L’ufficio elettorale è aperto tutti i giorni, sia di

in orario anti-meridiano che pomeridiano e, nei giorni

in cui si vota, per tutta la durata delle votazioni. Novità

in materia di espressione del voto: è possibile esprimere

sino ad un massimo di due preferenze per i candidati al

consiglio comunale, purchè appartengano alla stessa

lista e siano di genere diverso (uomo/donna). Se le due

preferenze si riferiscono a candidati dello stesso genere,

la seconda preferenza espressa è nulla. Se le preferenze

sono più di due, il voto è valido solo per la lista ma è

nullo per tutti i candidati. Il voto al candidato sindaco

deve essere espresso attraverso un segno sul nome. Per-

tanto, nel caso in cui venga votata la lista e non verrà

segnato il nome del sindaco, il voto è valido solo per la

lista e non per il sindaco (non c’è più la regola del tra-

scinamento). E' possibile esprime il voto disgiunto: è

valido il voto dato al candidato sindaco di una coali-

zione e la lista (o candidati ) di un’altra coalizione.

Si possono votare un uomo e una donna purchè appartenenti allo stesso partito. Segnare con una croce il nome del sindaco

Informazioni utili per le espressioni di voto del 31 maggio e 1° giugno 2015
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Il candidato sindaco di “Noi con

Salvini”, Vito Armato, accom-

pagnato dal referente provin-

ciale Felice D'Angelo, ha

incontrato il Presidente nazio-

nale del partito Matteo Salvini

a Catania. "Abbiamo parlato -

afferma Armato - dei problemi

che investono la nostra città ed

in particolare le scuole e le strut-

ture sportive. Il presidente Sal-

vini ci ha esposto la possibilità

di attingere ad alcuni fondi eu-

ropei per rilanciare tali strutture,

oltre che l'agricoltura e la pesca.

Sono contento, conclude Ar-

mato, perchè Salvini ci ha rife-

rito che dopo la sua venuta a

Marsala ha ricevuto centinaia di

e-mail di sostegno e di inviti per

ritornare nella nostra terra."

Armato incontra Salvini
su scuola e agricoltura

“Le lungaggini del dibattito

politico interno a Forza Ita-

lia ci ha visti divisi su due

fronti: andare con il simbolo

del partito oppure con una

lista civica. Ciò ha determi-

nato la non presentazione

della bandiera Forza Italia”.

A farlo sapere è la segretaria

comunale del partito, Ros-

sana Titone che prosegue

nelle precisazioni: “Il coor-

dinamento provinciale di

Forza Italia non si è mai riu-

nito per trattare la questione

delle amministrative a Mar-

sala. Quindi per ovvie ra-

gioni la lista Forza Marsala

è una lista civica che non è

certamente Forza Italia, tan-

t'è che molti candidati, tutti

tesserati del partito, sono

sparsi in altrettante liste ci-

viche, a sostegno di Grillo

sindaco”.

Titone: “Forza Italia non
è solo Forza Marsala”

"Lorenzo Cesa suggella l'ac-

cordo dei tradizionali gruppi di

potere che hanno ridotto Mar-

sala in ginocchio. Mi dispiace

per lui ma a questo giro il po-

polo marsalese scriverà una

storia nuova". Lo ha detto il

candidato sindaco del centro-

sinistra Alberto Di Girolamo

prima di recarsi alla Sala Ar-

mony per l'incontro con i cit-

tadini, i parlamentari regionali

e i sindaci che lo sostengono.

Di Girolamo si riferisce al-

l’Udc, partito rappresentato

dall’on. Cesa che nelle scorse

elezioni era all’interno della

maggioranza in Consiglio. 

Di Girolamo: “Cesa è la
Marsala in ginocchio” 

“Il Partito Democratico nazio-

nale ha mollato e abbandonato

Alberto di Girolamo. Come era

stato promesso, nessuno dei

leader è arrivato a Marsala per

sostenerlo. Noi abbiamo avuto

il coraggio di rompere gli

schemi, mentre il candidato

sindaco dei “resti” del PD con-

tinua ad essere prigioniero dei

deputati trapanesi che gli hanno

imposto assessori e scelte”, lo

ha detto il candidato sindaco

Massimo Grillo.

Grillo: “Il PD nazionale
abbandona Di Girolamo”

Chiusura della campagna elettorale del candidato consigliere

Marco Messineo nella lista “Una voce per Marsala” a sostegno

del candidato sindaco Alberto Di Girolamo. Oggi, alle 16, si terrà

un incontro con gli abitanti della contrada Pastorella; alle 17 Mes-

sineo sarà nel centro urbano per incontrare un gruppo di Under 40

assieme al designato assessore Salvatore Accardi.

Marco Messineo incontra gli Under 40 con Accardi
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Cara amica, caro amico, come saprai, dopo
aver vinto le primarie, sono candidato a sin-
daco di Marsala. È una sfida che ho accettato

con l’entusiasmo e quel pizzico di incoscienza che
sempre accompagnano i grandi cambiamenti. Ho
fatto per 40 anni il medico, una professione che ho
portato avanti con passione e impegno e che mi ha
permesso di stare sempre a contatto con le persone,
non solo per curarle, ma anche per trovare le solu-
zioni ai loro problemi sanitari, senza mai speculare
o trarne benefici personali. 
Ho diretto un reparto di cardiologia con circa 100
dipendenti e so cosa vuol dire fornire efficienza e
qualità e alzare la voce o battere i pugni con chi di
dovere per ottenere un miglioramento dei servizi.
Abbiamo realizzato a piccoli passi ciò che mi ero
proposto. Partiti con quattro posti letto, oggi la car-
diologia di Trapani è una delle più rinomate della
Sicilia e non solo. Lo stesso impegno e la stessa te-
nacia metterò al servizio della città di Marsala.
Il nostro programma non è un libro dei sogni, ma
proposte concrete per migliorare la qualità della
vita delle famiglie. Abbiamo l'ambizione di cam-
biare la nostra città, di farla più bella ed accogliente,
più moderna e funzionale, con più occasioni di la-
voro e più servizi per i cittadini. 
La nostra priorità sarà creare opportunità di lavoro
attraverso lo sblocco delle opere pubbliche, l’avvio
di importanti progetti infrastrutturali (su tutti il
nuovo porto turistico), il sostegno alle imprese gio-
vanili e all’imprenditoria locale che investe e crea
occupazione per i giovani inoccupati e chi ha perso
il lavoro a causa della crisi.
Immaginiamo una città che nel 2020 sia più soste-
nibile e inclusiva, più dinamica e trasparente; una
città delle opportunità che sia anche polo del turi-
smo e della cultura della Sicilia Occidentale. È una
Marsala che sogna un futuro migliore per i suoi gio-
vani, che vuole vivere appieno le grandi opportunità
che il territorio offre, e che punta agli obiettivi senza
lasciarsi affascinare da parole vuote e ormai, da
tempo, prive di valore. Marsala merita una nuova

classe dirigente fatta di persone per bene e capaci,
che hanno come unico obiettivo quello di ammini-
strare nell’esclusivo interesse di tutti i cittadini e di
restituire alla città il prestigio perduto in Sicilia, in
Italia e nel Mondo. 
Il 31 maggio e il 1 giugno abbiamo l’opportunità di
scrivere una nuova pagina di storia. E vogliamo
farlo insieme a te, con il tuo impegno e il tuo voto a
me e ai partiti e candidati che compongono la coa-
lizione che mi sostiene. 
Insieme cambieremo Marsala, con la forza dell’one-
stà e la tenacia dei coraggiosi.

Alberto Di Girolamo

Di Girolamo chiama a raccolta i
marsalesi: è tempo di cambiare 
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Noi abbiamo un sogno:
scrivere una nuova pa-
gina di storia per la no-

stra città. Alle elezioni
amministrative del 31 maggio e
1° giugno potremo dare a Mar-
sala un sindaco competente, one-
sto e per bene come il dottor
Alberto Di Girolamo. La sua con-
dotta di vita sempre votata al
bene delle persone, unita alla
stima unanime raccolta in qua-
rant'anni di vita professionale,
ne fanno la persona ideale per
guidare Marsala fuori dal pan-
tano in cui si trova. Marsala è
una città in ginocchio e noi vo-
gliamo risollevarla dando il no-
stro contributo al progetto
politico di Alberto Di Girolamo.
Un progetto che si distingue per
concretezza e serietà. Non un
libro dei sogni come se ne ve-
dono e vendono tanti in campa-
gna elettorale ma un progetto di
cambiamento che chiama a rac-
colta le energie migliori della
città e che ha come unico obiet-
tivo il bene dei cittadini. Noi im-
maginiamo una città più
funzionale e sostenibile, inclu-
siva, più dinamica e trasparente,
che possa dare un futuro mi-
gliore. Questo tempo non ci con-
cede il diritto ad essere
assenteisti, ma ci sprona alla
partecipazione attiva per resti-
tuire fiducia e speranza ad una
comunità sfibrata, sfilacciata,
atomizzata. Il progetto politico di
Alberto Di Girolamo ci convince

perché si propone di riannodare
i fili della coesione sociale, di ri-
creare quello spirito di comunità
che ci rende partecipi di un co-
mune destino. Noi abbiamo un
sogno: che il prossimo 2 giugno
si possa festeggiare, insieme alla
Repubblica, la rinascita di Mar-
sala. Noi siamo pronti a scrivere
questa bella pagina di storia con
Alberto Di Girolamo.

Giacomo Frazzitta, avvocato, presi-
dente Camera Penale; Caterina Gan-
dolfo, medico; Mario Arini, medico;
Leo Giacalone, presidente Ordine
Consulenti del Lavoro; Carla Giusto-
lisi, architetto; Rino Bonomo ex diri-
gente Esa; Barbara Zerilli, medico
veterinario; Salvatore Lo Grasso, me-
dico; Anna Caliò, medico; Francesco
La Vela, medico; Luigi Giustolisi, in-
gegnere; Paolo Pellegrino, medico;
Salvatore Mancuso, medico; Eugenio
Galfano, notaio; Felice Cammarata,
medico; Peppe Donato, medico; Pie-
tro Marino, medico; Riccardo Lembo,
farmacista; Elena Pellegrino, casa-
linga; Fabio D'Anna, avvocato; Anna
Giustolisi, architetto; Giovanni Anca,
ingegnere; Paolo Paladino, avvocato;
Filippo Alagna, medico; Salvatore
Ombra, imprenditore; Rino Passalac-
qua, architetto; Maria Grazia Griffo,
archeologa; Nino Alabiso, avvocato;
Clara Ruggieri, insegnante; Roberto
Curatolo, imprenditore; Nanni Cuc-
chiara, avvocato;  Luisa Giustolisi,
insegnante; Salvatore Indelicato,
geometra; Vito Zichittella, ingegnere
e imprenditore; Michele Sala, im-
prenditore; Lillo Gesone, imprendi-
tore; Ignazio Passalacqua,
imprenditore. 

Appello di professionisti e imprenditori
marsalesi per Alberto Di Girolamo
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RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀ

“M
emolab: labo-

ratorio mne-

monico” è il

nome del progetto che nei mesi

di marzo, aprile e maggio, si è

svolto presso l’Istituto Com-

prensivo “Luigi Sturzo” diretto

dalla dirigente scolastica Maria

Alda Restivo. I protagonisti

dell’iniziativa sono stati gli

alunni della 4° A della Scuola

Primaria “Maria Boschetti Al-

berti”, di Giardinello. Hanno

coordinato i lavori, Silvia Fina,

esperta in scienze educative e

psicologiche, psicomotricista

funzionale in formazione, Mar-

gherita “Ma Vie” Maggio, psi-

cologa e psicoterapeuta e Paola

Sciuto, insegnante dell’istituto.

Obiettivo del progetto  è stato il

potenziamento delle facoltà

mnemoniche e cognitive dei

partecipanti e l’applicazione in

ambito scolastico delle compe-

tenze acquisite durante il corso.

Le operatrici hanno preso

spunto dalle più moderne teorie

dell’apprendimento basandosi

su attività creative volte a po-

tenziare le facoltà immagina-

tive multisensoriali dei bambini

attraverso tecniche come la vi-

sualizzazione, l’associazione di

immagini, la fotografia men-

tale, la conversione numerica,

gli alfabeti visivi, etc. Il pro-

getto è stato vissuto con entu-

siasmo dai partecipanti. I

bambini, infatti, stanno otte-

nendo migliori risultati nell’ap-

prendimento dei programmi

ministeriali incrementando e

nei loro livelli di autostima e di

autoefficacia. Alla conclusione

del progetto è stato rilasciato un

certificato di partecipazione.

[ leonardo sammartano ]

Alla Sturzo il laboratorio Memolab
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I “Cunti di Sanpantaleu” vengono visti di solito

come  “descrizioni” rivolte alla conservazione

delle tradizioni ed alla….speranza di un modo di

vivere, dove si accetta la pura fantasia. In essi ven-

gono esaltati gli atteggiamenti del “popolo” ed  in

particolare la rassegnazione di fronte all’ingiustizia

sociale, confidando in un’uguaglianza terrena. Ep-

pure, chissà perché,  il racconto Sanpantaliaro, ha

quasi sempre una funzione consolatoria, che tra-

spare soprattutto dalle narrazioni orali mettendo in

evidenza il carattere ed i buoni sentimenti del “cun-

tista” (narratore). Ho scelto questo “cuntu” per di-

strarre i “Cari lettori” dalle solite “contrarietà”

quotidiane……era questo (anche) il fine, in as-

senza di altri svaghi, nei tempi andati……! Imma-

giniamo, dunque, u Zzù Filippu Bavetta assittatu,

sutta u “cievusu rì Sanpantaleu” (sempre lì, ac-

canto la Chiesetta…..) tra il silenzio di granni e pic-

ciriddi,  per…il “religioso ascolto”  !      Sintemu ?

... C’era una volta una povera vedova che non riu-

sciva a sfamare i suoi sette figli. Un giorno chiese

al primogenito di cercarsi un lavoro per sfamarli.

Il figlio cercò un lavoro ovunque, ma la sera rientrò

deluso .  Allora il più piccolo dei sette, Turidduzzu,

pensò di tentare lui. La madre acconsentì, ma gli

raccomandò di essere prudente e di tornare prima

di sera. Turidduzzu si diresse verso la reggia fi-

schiettando. Il Re, sentendo l'allegro fischiettio, lo

vide e gli chiese chi fosse….. Turidduzzu rispose

che cercava lavoro e il Re gli chiese di entrare al

suo servizio. Il ragazzo accettò e si fece tanto ben-

volere dal Re che questi lo preferiva agli altri due

servi, i quali decisero di vendicarsi. Riferirono al

Re che Turidduzzu dichiarava di essere a cono-

scenza di fatti…..misteriosi. Il Re aveva tre bellis-

sime figlie che, per un influsso malefico, erano

state trasformate da una strega in tre “Zucche”, cu-

stodite da due feroci leoni. Il Re, infatti, ormai, non

sperava più di riabbracciare le sue figlie. La regina,

per questo, ne era morta di dolore ! Fece dunque

chiamare Turidduzzu e lo mise alla “prova”:…..gli

ordinò di mettersi in viaggio alla ricerca delle tre

“Zucche”. Il povero ragazzo si mise in viaggio. Ar-

rivò a una capanna solitaria dove abitava un vec-

chio eremita. Gli  raccontò la sua storia e gli chiese

aiuto. L'eremita gli diede una “bottiglia d'acqua” e

gli disse di conservarla, perché gli sarebbe stata

molto utile. Turidduzzu riprese la via della bosco

ed arrivò alla capanna di un altro eremita, il quale,

sentita la sua  storia, gli diede un “sapone”, pro-

mettendogli che gli sarebbe stato necessario. Il ra-

gazzo ringraziò l’eremita e riprese il cammino.

Infine arrivò a una capanna in cui viveva un terzo

eremita. Questi gli disse che conosceva la sua sto-

ria e gli indicò il luogo in cui erano custodite le tre

“Zucche”. Gli spiegò che doveva aspettare che i

leoni aprivano gli occhi per dormire e li chiude-

vano quando erano svegli, perciò doveva aspettare

che avessero gli occhi bene aperti per entrare nel

giardino e cogliere le tre “cucuzze” (Zucche). Gli

donò un chiodo, che gli sarebbe stato assai utile.

Turidduzzu, rinvigorito, riprese il cammino nel

bosco e giunse finalmente alla meta. Vide in un

giardino un alberello, alla cui base giacevano “tre

Zucche” color d'oro. Aspettò che i due leoni apris-

sero gli occhi, si avvicinò, prese le tre piccole “zuc-

che” e corse via. Le tre “Zucche” si trasformarono,

subito, in tre stupende creature bionde. Tutti e quat-

tro corsero via. Ma le due belve infuriate li inse-

guirono. Il giovane prese la “bottiglia piena

d’acqua” del primo eremita e la tirò via. Dietro di

loro si formò un vastissimo lago. I leoni dovettero

fermarsi e loro corsero via. Ma i leoni attraversa-

rono il lago e li rincorsero. Allora Turidduzzu prese

il sapone del secondo eremita e lo gettò dietro di

sé:…..Una montagna alta si elevò tra lui e i leoni.

Corsero via, ma le belve avevano scalato la mon-

tagna e li stavano raggiungendo. Il giovane gettò

il chiodo a terra e subito si formò una foresta tanto

folta e intricata che le due belve furiose furono co-

strette a fermarsi. I quattro giovani proseguirono il

loro viaggio ed entrarono nella città tra gli applausi

della popolazione, che accorreva da ogni parte. Il

Re, felice, diede una festa che durò tre giorni e pro-

mise al giovane la mano della più giovane delle

sue figlie e la corona del Regno. Ma una mattina

la giovane sposa si affacciò alla finestra e vide nel

giardino una vecchietta, la quale le disse di volerle

pettinare i bei capelli. La principessa scese alla fon-

tana. La vecchia, mentre la pettinava, le punse il

capo con uno spillo. La principessa in un attimo si

trasformò in bianca colomba e volò via. La vecchia

indossò le sue vesti, salì in camera e rimase in at-

tesa. A sera, il Re e Turidduzzu bussarono alla

porta della principessa; con enorme sorpresa tro-

varono, al posto della splendida fanciulla, una vec-

chia orribile e disgustosa. Si rassegnarono,

credendo che  sotto quelle odiose sembianze si ce-

lasse la principessa. Dopo la cerimonia d’incoro-

nazione dovette iniziare il banchetto. Da una

finestra si affacciò una colomba bianca, che chiese

notizie del “nuovo” Re e della sua sposa. I cuochi

corsero dal giovane Re e lo misero al corrente. Egli

ordinò ai cuochi di catturare viva la colomba mi-

steriosa. Quando il re la prese tra le mani, vide che

sul capo aveva uno spillo. Il Re, lo tirò via e, tra la

meraviglia di tutti, la bianca colomba si trasformò

nella sua adorata sposa. La vecchia, che era proprio

la strega che aveva tramutato le tre sorelle nelle tre

“Zucche”, fu condannata a morte. Fu cosi che

dopo l’esecuzione……gli sposi finalmente pote-

rono vivere felici e contenti.

...e Turidduzzu sinn’acchianò!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Chiudiu  ‘nà  porta e...
L.Vigo – Racc. Ampl.ma Canti popol.Siciliani

n.585 – pag.227-  Origine  Palermo- Epoca 1700

Io sugnu sfurtunatu e un sacciu quantu

Fazzu comu San Petru, e poi mi pentu ;

E la furtuna chi  tegnu a lu cantu

Mi dici : “Sfurtunatu stacci attentu ! “

Lu celu si vistiu di niuru mantu

Lu mari si corruppi  cu lu ventu

La bedda dissi nun fari cchiù chiantu

Chiudiu  ‘nà  porta  e si n’apriru  centu

CINEMA GOLDEN

In sala “Il Racconto dei Racconti” di Garrone
Il Cinema Golden di Marsala questa settimana programmerà il film “Il

Racconto dei Racconti – Tale of Tales” di Matteo Garrone, reduce dal

Festival di Cannes. Il film vede un ricco cast. Matteo Garrone attinge

a piene mani, e con grande libertà creativa, a tre racconti de "Lo cunto

de li cunti", la raccolta di fiabe più antica d'Europa, scritta da Giambat-

tista Basile. La proiezione si terrà alle ore 18 , alle 20 e alle ore 22.

EVENTI

Il Maggio dei libri: Fabio Genovesi a San Pietro
In occasione de “Il Maggio dei libri”, la manifestazione che promuove

la lettura, il Liceo Classico “Giovanni XXIII”, diretto da Antonella

Coppola, ha organizzato “Dove portano le onde…”. Il Complesso San

Pietro, sabato alle 18, ospita lo scrittore Fabio Genovesi presenterà il

suo romanzo “Chi manda le onde”. L’incontro vede la collaborazione

della Libreria Mondadori e dell’Agenzia Communico.
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2015 PER
IL CONSIGLIO COMUNALE DI MARSALA
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EDopo  aver portato i gelati “Vinci” alla ribalta regio-

nale e nazionale, quest’anno la nuova avventura alla

guida del Marsala calcio vincendo una Coppa Italia

e,m soprattutto, il campionato di “Eccellenza”. E’

questo il biglietto da visita di Luigi Vinci candidato

al consiglio comunale con “Forza Marsala”, lista

a sostegno del candidato a sindaco Massimo Grillo.

D. Perché ha deciso di candidarsi?

R. L’esperienza calcistica, oltre a quella imprendi-

toriale, mi ha permesso di guardare la mia città da

un’altra prospettiva e mi ha anche consentito di ca-

pire cosa vuol dire operare per il bene comune e

della collettività. Questa esperienza ha fatto nascere

in me un nuovo e forte senso di responsabilità. Mi

sono trovato ad affrontare problemi che non riguar-

davano la mia azienda, o comunque la mia sfera per-

sonale, ma i problemi della gente, della collettività,

che non mi sono certamente andato a cercare o che

ho causato personalmente. Così, in me, si è acceso

un “non so cosa” che ha dato inizio ad una nuova

fase della mia vita. Il primo aspetto che ho voluto affrontare è la convinzione diffusa che le

cose non cambiano e che i problemi della comunità non vengono risolti in quanto ognuno

pensa solo ai propri interessi. Con questa grinta ho affrontato ad esempio la lunga battaglia

della mancata agibilità della tribuna allo stadio comunale. Bene, questa battaglia è stata

vinta ed a vincerla è stata la città di Marsala e non Luigi Vinci. Affrontare questo campionato

di Eccellenza che ha visto il nostro Marsala calcio vincere tutto quello che c’era da vincere

mi ha dato la possibilità di capire quali sono i problemi che devono essere risolti per far si

che la città di Marsala possa avere nel tempo ed in modo continuativo il calcio che conta e

lo sport tutto. I problemi principali sono quelli strutturali, organizzativi, ma anche quelli

legati alla mancanza di competenza, di visione generale e di tenacia. Problemi questi che de-

vono essere risolti dai cittadini eleggendo un proprio responsabile con le giuste caratteristi-

che, e la politica che con un grande senso di responsabilità e consapevole di rappresentare

la collettività, deve dare inizio ad un percorso per trovare soluzioni efficaci utilizzando alcuni

“ingredienti” principali (scusate la deformazione professionale): la costanza nel lavoro, la

tenacia e la determinazione.

D. Perché votare Luigi Vinci?

R. Senso di Responsabilità –Per Luigi Vinci è un ulteriore opportunità di mettersi in

discussione e di dimostrare con i fatti i motivi che lo hanno spinto a candidarsi, per i

cittadini è il momento di fare la loro parte, di partecipare alla vita cittadina con uno

strumento preciso, il voto.

Per essere rappresentati – un voto chiaro, in candidato con Nome, Cognome ed indirizzo. Un

rappresentante della collettività che sarà un riferimento ed i meriti ed i demeriti potrenno es-

sere riconducibili ad un unico rappresentante. Un rappresentante con Nome, Cognome ed in-

dirizzo: Luigi Vinci.

Per passare dalle parole ai fatti – un voto chiaro, un mandato chiaro. Luigi Vinci dovrà con-

cretizzare risolvendo i problemi, mentre i cittadini dovranno fare la loro parte partecipando

al voto. Questo è un modo di agire concreto tra le parti, Cittadini ed il loro Rappresentante.

Se viene meno uno degli attori coinvolti, rimangono solo parole.

Per se se stessi e quindi Marsala – il voto, ancorchè un DOVERE, p un atto per se stessi (un

DIRITTO), è il principale strumento che ogni singolo cittadino ha per contribuire concreta-

mente al benessere comune e quindi della collettività. Luigi Vinci non aspira a questo incarico

per percepire uno stipendio nei 5 anni a venire ma, sicuramente, utilizzerà queste somme per

tutte le famiglie bisognose documentando tale gesto attraverso gli organi si stampa. Pertanto,

se ami te stesso, se ami la tua famiglia, se ami Marsala, devi votare e far votare Luigi Vinci.

Per realizzare il mio progetto politico per Marsala, ho scelto Massimo Grillo come Sindaco.
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